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BASKET: MEMORIAL «ELIO PENTASSUGLIA» CON PESARO E TARTU ROCK
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10-11-12 SETTEMBRE: UN FESTIVAL INTERNAZIONALE NELLA NOSTRA CITTÀ

Musica sull’acqua!
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«Dove eravamo rimasti?»
si chiedeva il giornalista e
conduttore Enzo Tortora

dopo la lunga assenza dalle
reti televisive. Nel corso
della pausa estiva del nostro
giornale si sono verificati
tanti avvenimenti cittadini
ed è naturale che si siano
«stratificati» fatti meritevoli
d’essere raccontati e com-
mentati al momento. Quin-
di, nel riprendere, non c’è
che l’imbarazzo della scelta.
Da dove cominciare? 

Due Santi Patroni e una

città - La processione a ma-
re per la celebrazione dei
Santi Patroni non si è potuta
tenere per le norme anti-Co-
vid o, meglio, per una loro
«libera» interpretazione.
Questa decisione ha fatto
molto discutere anche per-
ché non è che si sia evitato
di organizzare manifestazio-
ni rispettose delle predette
norme, tutt’altro. Ad esem-
pio la ricomparsa delle ban-
carelle sui corsi (si sperava
che fosse ormai definitivo il
sito di via del Mare) hanno,
com’era logico che fosse,
provocato notevole confu-
sione e, quindi, assembra-
mento. Va da sé che le nor-
me anti-Covid sono andate a
farsi benedire. Questo e altri
episodi hanno provocato
forti perplessità sulla deci-
sione di sospendere la pro-
cessione a mare che è la
parte laica con la più forte
connotazione religiosa degli
interi festeggiamenti. E si
tratta dell’evento più atteso
e particolarmente partecipa-
to, quello con una spiccata
carica identitaria che contri-
buisce a radicare i cittadini
al proprio territorio. Con o-
gni probabilità è proprio
quella parte dei festeggia-
menti che, con alcuni mini-
mi accorgimenti, avrebbe
potuto tenersi.

Evidentemente così non
l’ha pensata chi aveva l’onere
di decidere e se due Santi pa-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

troni non sono riusciti a «illu-
minarlo», chissà, forse vorrà
dire che due patroni sono
troppi, ne basterebbe uno,
forse i suoi «interventi» sa-
rebbero più efficaci. E in que-
sta ipotetica scelta chi preferi-
remmo? L’illustre brindisino,
santo e dottore della Chiesa,
forse molto più apprezzato
altrove che nel suo paese o il
soldato martire le cui spo-
glie trovarono rifugio a
Brindisi e qui rimasero? Di
certo Brindisi ne ha bisogno
come il pane, ha necessità di
un «santo protettore», di uno
autorevole, che non si faccia
mettere i piedi in testa da
nessuno, uno che faccia real-
mente, e non a chiacchere,
gli interessi di questa città.

Una «stagione» fuori sta-

gione - Altro episodio che
merita di essere raccontato
per il suo lato, diciamo, «di-
vertente» - a dispetto della
rilevanza dell’argomento - è
l’ambaradan montato per
l’arrivo di una nave da cro-
ciera facendolo passare per
l’inaugurazione della «sta-
gione» crocieristica quando
in realtà sta per finire, in pra-
tica è come se un negozio
presenta i modelli estivi
quando gli altri stanno già
facendo i saldi. Veniamo ai
fatti: secondo un programma
stabilito da tempo, il 23 ago-
sto, giungendo da Corfù, è
attraccata nella landa di Co-
sta Morena, la nave da cro-
ciera Aidablu. Questa nave,

della classe Sphinx, è gestita
dalla AIDA Cruises ma la
compagnia madre è la Car-

nival Corporation & plc.
L’Aidablu ha una lunghezza
di 253 metri, un pescaggio di
7,3 e una capacità di passeg-
geri di 2.050.

Per meglio comprendere
l’«esagerazione» occorre
conoscere alcuni dati. Il ca-
lendario crocieristico dei
porti dell’AdSPMAM pre-
vede per Manfredonia un
solo accosto per il 15 otto-
bre prossimo, per Monopoli
(dove nei giorni scorsi è sta-
to inaugurato il nuovo ter-
minal crociere costato
2.569.590,00 euro) sono
previsti sette accosti con ini-
zio il 24 agosto, due in più
di quelli programmati per
Brindisi, a Bari la «stagio-
ne» è cominciata un bel po’
prima, il 17 maggio, con u-
na programmazione di 111
accosti, e mentre per tutti gli
altri porti la «stagione» cro-
cieristica terminerà ad otto-
bre, a Bari continuerà sino
al 29 dicembre. In pratica a
Brindisi si suppone di inau-
gurare la stagione crocieri-
stica quando altri sono già a
metà dell’opera. La sceno-
grafia mediatica è stata sup-
portata dalla stampa con ti-
toli del tipo «Crociere: fi-
nalmente si parte» e soste-
nuta anche dall’assessore al
turismo, marketing territo-
riale e creatività, Emma Ta-

veri, che, a quanto pare, ha
una strettissima interlocu-
zione istituzionale con la
stessa AdSPMAM.

Certo che se per vedere u-
na stagione crocieristica qua-
si alla barese dobbiamo at-
tendere le banchine di
Sant’Apollinare stiamo dav-
vero freschi e se nonostante
tutto ciò qualcuno sostiene
che questo disastro è addebi-
tabile ad una cittadinanza di-
sinformata e inconsapevole,
la situazione è davvero gra-
ve, oserei dire irrecuperabile.
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GRATUITA

Dopo «Il caso Kaufmann»,
il giornalista e scrittore Gio-

vanni Grasso (consigliere
per la stampa e la comunica-
zione del Presidente della Re-
pubblica) torna con un libro
dedicato a Lauro de Bosis:
«Icaro, il volo su Roma» me-
scola storia e invenzione, ri-
costruendo nei dettagli l'epo-
pea e il ricco mondo di rela-
zioni di un eroe dimenticato
che fece tremare la dittatura.

Sabato 11 settembre (ore
19) nel chiostro San France-
sco di Ostuni, dopo il saluto
del sindaco avvocato Gu-

glielmo Cavallo, dialoghe-
ranno lo stesso autore del li-
bro e l'avvocato Roberto Fu-

sco, vice presidente naziona-
le delle Camere Civili.

Il romanzo è ispirato al fat-
to vero di Lauro de Bosis che
nel 1931 da esule antifascista
a Parigi con gli altri (Rossel-
li, Nitti ecc.) fece un volo su
Roma lanciando volantini in-
neggianti alla libertà contro

ceduto alle lusinghe dell'amo-
re. Fino a quando, nella Città
Eterna per una tournée, non
incontra il giovane e fascinoso
Lauro De Bosis. Dandy per
eccellenza, poeta per vocazio-
ne, antifascista per scelta, a-
viatore per necessità, Lauro è
un visionario ma è anche un
uomo coraggioso capace di
passare all'azione: con due a-
mici infatti ha fondato un'or-
ganizzazione segreta che
diffonde messaggi clandestini
di propaganda contro il regi-
me. Tra il giovanissimo Lauro
e la matura Ruth, nonostante
diciassette anni di differenza,
scoppia un amore travolgente
e tragico, che si cementa nella
lotta al fascismo. Sullo sfon-
do, l'Italietta del regime, ma
anche l'inquieto mondo del-
l'antifascismo in esilio, tra Pa-
rigi, Londra e Bruxelles e l'A-
merica divisa tra i fremiti del
jazz, la cappa del Proibizioni-
smo e la Grande depressione.
Dopo Il caso Kaufmann, Gio-
vanni Grasso torna a mesco-
lare storia e invenzione, rico-
struendo nei dettagli l'epopea
e il ricco mondo di relazioni
di un eroe dimenticato che
fece tremare la dittatura: la
sera del 2 ottobre 1931, a
bordo di un piccolo mono-
plano, Lauro De Bosis sor-
volò Roma, beffando clamo-
rosamente il regime, prima di
scomparire nel Tirreno al ter-
mine di un volo fatale com-
piuto in nome della libertà.

Libri e storia: «Icaro, il volo su Roma»
OSTUNI 

la dittatura fascista. Sarà pre-
sente anche Luca Aniasi,
(Federazione italiana asso-
ciazioni partigiane), nipote di
Aldo Aniasi, eroe della resi-
stenza. La figura di de Bosis
viene studiata anche nei licei.

LA STORIA - Ruth Draper,
attrice newyorkese, è una don-
na colta, indipendente, schiva.
Si è votata al teatro come una
vestale al tempio e non ha mai
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Boom di turisti ma
tanta disattenzione

Quella che si è conclusa in
questi giorni è stata probabil-
mente l’estate più importante
che la Puglia abbia mai vis-
suto dal punto di vista turisti-
co. Una stagione da tutto e-
saurito, che ha coinvolto ap-
pieno anche la nostra città,
presa letteralmente d’assalto.
Camminare lungo le vie del
centro nelle sere d’agosto e
ascoltare accenti francesi,
milanesi o spagnoli è stata u-
na vera soddisfazione. 

Un po’ meno osservare co-
me, puntualmente, si riesca a
perdersi nelle piccole cose.
Su aspetti che spesso abbia-
mo evidenziato anche in que-
sta rubrica e sui quali - ahi-
noi - anche in vista dell’esta-
te non si è intervenuti.

Mappa della città - Sarà
che sul corso ci passo decine
di volte al giorno ma davvero
non mi capacito del perché
non si intervenga per cambia-
re l’unica piantina turistica e-
sistente in centro. Nei pressi
di Piazza Vittoria, su un pan-
nello a tre facce per la pro-
mozione degli eventi, c’è an-
che una raffigurazione per i
turisti, con legenda e descri-
zioni. Anni fa fu vandalizzata
con scritte spray e più volte
chiedemmo di intervenire per
la pulizia. Da almeno un an-
no e mezzo, invece, è triste-
mente rovinata, ingrigita,
bruciata dal sole. Per i turisti
è praticamente impossibile
leggere qualsiasi cosa e più
volte, questa estate, ho assi-
stito a imbarazzanti tentativi
di decifrare quanto scritto
sulla cartina da parte di per-
plessi visitatori. È così diffi-
cile stampare un pezzo di car-
ta di due metri? È possibile
che, anche solo passeggiando
sui corsi, nessuno dell’Am-
ministrazione se ne accorga?
E infine, perché non stampar-
ne e distribuirne di più in di-
versi angoli del centro?

Raccolta differenziata -
Ripropongo il quesito: perché
in pieno agosto, nei giorni in
cui il centro esplode di turisti,
i marciapiede devono essere
pieni di sacchetti di immon-
dizia, a volte anche puzzolen-
te, fin da inizio serata? Non si
può immaginare una formula
diversa per le principali stra-

qualunque rifiuto. Una solu-
zione anti-ecologica e antie-
stetica. Rimanendo in zona,
inoltre, è possibile che da an-
ni non si riesca a intervenire
sui bidoni dell’umido, usati
dalle pescherie, presenti in
largo Sciabiche? Emanano
un fetore nauseabondo e si
trovano proprio a ridosso
della zona - frequentatissima
- dei ristoranti del porto. È
davvero difficile coordinarsi
per svuotarli nel tardo pome-
riggio ed evitare un’ondata di
puzza ai passanti? 

Transenne erranti - Sem-
bra che a Brindisi le transen-
ne abbiano vita propria. Le
puoi incontrare ovunque: nel-
le siepi, per terra, in mezzo
alla strada, anche quando non
vi è motivo. Vanno benissimo
le chiusure serali di alcune
vie, però nelle città normali
qualcuno dovrebbe occuparsi
di mettere e poi recuperare le
transenne, magari con un fur-
gone. Lungo i corsi, invece,
vengono letteralmente abban-
donate, urtate, spostate. Erano
apparse, inoltre, delle belle
transenne «turistiche», con al
centro il logo e l’immagine
della città: sparite. Ora, inve-
ce, si vedono solo quelle clas-
siche «da cantiere». 

Bancarelle abusive - Se ne
incontrano ovunque, la sera.
Sono quelle bancarelle im-
provvisate di giocattolini lu-
minosi e rumorosi. Ora, trala-
sciando che si tratta di giochi
pericolosi perché non a nor-
ma, tralasciando che si tratta
di vendita illegale perché
senza autorizzazione di alcun
tipo, pur volendo chiudere un
occhio e far lavorare quei po-
veri ragazzi, ma è possibile
che s i debba lasciare i vendi-
tori abusivi a ridosso dei
principali monumenti? Sotto
la scalinata delle Colonne per
esempio. Ma voi avete mai
visto i venditori abusivi, sta-
bili, in piazza Sant’Oronzo a
Lecce oppure a Ostuni? 

Si tratta di piccoli dettagli,
ne sono consapevole, ma so-
no poi questi a fare la diffe-
renza con le altre realtà. La
sciatteria, il degrado, la spor-
cizia non sono mai una bella
cartolina per il ritorno.

Andrea Lezzi

«cestini intelligenti», molto
intuitivi e belli da vedere,
con la divisione tra umido,
carta, plastica e così via. Al
contrario, nelle zone dei lo-
cali, ma soprattutto dei chio-
schi del lungomare, vi sono
enormi bidoni per buttare

de del centro, prevedendo o-
rari e zone differenti per il
conferimento dei rifiuti? In
molte città - ad esempio Sa-
lerno - avviene da anni.

Cestini e cassonetti - In
molte località di mare ho no-
tato con piacere l’esistenza di

BRINDISI VISTA DA ROMA
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CONTROVENTO

Manutenzione
di ponti e strade

Il Comu-
ne di Brin-
disi ha otte-
nuto, grazie
a tre finan-
z i a m e n t i
ministeriali,
1,5 milioni
di euro per

la manutenzione di ponti e strade.
In particolare, 150 mila euro sono a
disposizione per la manutenzione
straordinaria di ponti, 600mila euro
e 750mila euro per strade cittadine
e complanari.

Questi ulteriori finanziamenti otte-
nuti, che si aggiungono ai 1,9 milioni
di euro già assegnati dalla regione
Puglia attraverso il progetto «Strada
per strada», saranno utilizzati per
attività di manutenzione e per il rifa-
cimento di via Porta Lecce.

«Abbiamo ottenuto in totale 3,4
milioni di euro - dichiara il sindaco
Riccardo Rossi - che ci consenti-
ranno di realizzare lavori anche im-
portanti, non solo la necessaria ma-
nutenzione. La città ne ha bisogno
e siamo stati pronti nel presentare
progetti su cui si potranno subito in-
vestire questi finanziamenti. La
priorità sarà, dunque, quella di ripri-
stinare via  Porta Lecce».

«Continua l'opera di messa in si-
curezza delle nostre infrastrutture
(strade e ponti): i finanziamenti otte-
nuti, insieme agli altri acquisiti, ci
consentirà di eseguire opere di ma-
nutenzione straordinaria tanto ne-
cessarie quanto attese. L'obiettivo -
precisa l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Elena Tiziana Brigante - è quello
di migliorare le infrastrutture viarie e
scongiurare le insidie stradali, re-
sponsabili di numerosi sinistri».

LAVORI PUBBLICI

Tranquilli, il titolo non
si riferisce all’ultimo
horror in uscita, ma più
semplicemente ad una
deleteria patologia di …
arredo urbano. Subito
dopo la mitica «Conca»,
piccole insenature accol-
gono i patiti dei «ba-
gnetti allo scoglio», ri-
nomata specialità locale.
In particolare, prima di
un curvone, c’è una mi-
nuscola oasi di tamerici
«salmastre ed arse» me-
ta ambita anche per i
parcheggi ombrosi.

Da circa un mese, un
paio di stalli sono diven-
tati pericolosi: i poveri
bagnanti, quando vanno
via, nel fare retromarcia
spesso prendono in pieno
il paletto grigio-invisibi-
le di un subdolo segnale
stradale. Imprecazioni a
parte, cosa sarà segnalato
di tanto importante su
quel cartello? Tenetevi
forte … «Bande rumoro-
se». Ohibò, forse l’im-
portante segnalazione si
riferisce al passaggio di
bande musicali itineranti
particolarmente chiasso-
se? Ma no, le «bande»
sono solo quelle modeste
striscette rialzate che
«dovrebbero» far rallen-
tare il traffico. E perché
mai i mezzi in transito
dovrebbero andare più a-

ché i cervelloni a livello
centrale non hanno anco-
ra compreso che i pali
color grigio topo dovreb-
bero invece avere strisce
arancione e qualche cata-
rifrangente, proprio per
renderli ben visibili di
giorno e di notte. Molti
segnali presenti in città,
non soltanto sono  inutili
ma anche irresistibilmen-
te comici. Vi fornisco un
esempio su tutti. Ritor-
nando dal mare, proprio
alla fine di via Materdo-
mini, sulla destra, a soli
dieci metri dalla grande
rotatoria che è ben visibi-
le anche ai portatori di
lenti a fondo di bottiglia
come quelle del com-
pianto ragionier  Filini,
c’è un diligente cartello
tondo, a sfondo blu, su
cui sono disegnate  tre
frecce bianche in circolo
che indicano la  presenza
di una rotatoria … nelle
vicinanze. Il pleonastico
cartello poi non è posto in
alto con attacco al muro
di cinta dell’aeroporto
militare, ma è collocato
in cima al solito palo «in-
visibile» piantato a mez-
zo metro dal manto stra-
dale … ma si può? E’ ora
di dire basta a questa pa-
lificazione selvaggia, di-
ventiamo tutti NO PAL!

Bastiancontrario

Brindisi, l’incubo dei pali invisibili

dagio se, per tutto quel
pezzo di costa, e già a
partire dal Casale, ci so-
no almeno una ventina di
segnali che impongono
la velocità massima di 40
Km/h e altri ancora con
la scritta «Rallentare!»?
Il fondato sospetto è che,
da parte di qualcuno, ci
sia come un sacro furore
impalatorio  dovuto al-
l’esigenza di esaurire le
scorte presenti in magaz-
zino. La superfetazione
segnaletica è sotto gli oc-
chi di tutti, ci sono pali
superflui come certi peli.
Aste disseminate ovun-
que, spesso a margine
della strada e quindi peri-
colose soprattutto per ci-
clisti, monopattinisti e e
motociclisti, anche per-

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi
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«Maggio Salentino», 
gli eventi brindisini

Hanno preso il via anche a
Brindisi gli appuntamenti
della manifestazione «Mag-
gio Salentino», ottava edi-
zione, un viaggio nell’essen-
za del territorio tra cultura,
natura, arte e spettacolo a-
perto alle province di Brin-
disi, Lecce e Taranto dal 2
settembre all’8 ottobre. L’i-
niziativa è organizzata dal-
l’associazione Celestass e
dall’Unisalento con la parte-
cipazione delle Città di Brin-
disi e di Lecce. Incontri cul-
turali, mostre e visite guida-
te di carattere storico, artisti-
co, archeologico e paesaggi-
stico sono i cardini del pro-
gramma che mette al centro
la scoperta e la conoscenza,
intese a promuovere una
maggiore consapevolezza
dei luoghi tra chi li vive
quotidianamente o li visita.
Domenica scorsa si è svolta
nel Castello Svevo una visita
guidata a cura dell’Ammini-
strazione comunale, della
Fondazione Nuovo Teatro
Verdi e della Brigata San
Marco, con focus sui tesori
della storia custoditi nel ma-
niero, sul portato del tempo
e delle funzioni cui la strut-
tura ha assolto nella storia: i
partecipanti hanno visitato i
torrioni e la sala Federico II,
l’antico granaio con i tre di-
pinti del pittore ateniese
Giovanni Papagiorgio - E-
stasi di San Francesco
confortato dalla musica del-
l’Angelo, Santa Barbara e
Santi Cosma e Damiano -,
gli stemmi in pietra, la piaz-
za d’arme e la catena angioi-
na, utilizzata a partire dal
XIV secolo per chiudere
l’accesso nel porto, salvata e
conservata per un periodo
nel Tempio di San Giovanni
al Sepolcro dopo l’abbatti-
mento, nel 1776, delle due
torri sulle sponde del canale
d’ingresso. Ultima tappa
della visita la chiesa dell’A-
ve Maris Stella dove è cu-
stodita la tela della Vergine
Odigitria (1667), il cui culto
fu introdotto intorno al Mille
dai monaci basiliani che a
causa della lotta iconoclasta
preferirono abbandonare
l’Oriente per trovare rifugio
nell’area del Mediterraneo. 

passeggiata nel centro storico
della città, con visita guidata
tra i luoghi della storia prota-
gonisti del periodo di Brindi-
si Capitale d’Italia (settem-
bre 1943 - febbraio 1944). La
fuga del Re dopo l’8 settem-
bre, quindi dopo l’armistizio
di Cassibile, la permanenza
dei Reali e delle forze gover-
native a Brindisi, portano la
nostra città a svolgere un
ruolo strategico nella delica-
tissima fase di affossamento
del regime assoluto e di co-
struzione di una democrazia
reale. Insomma, a Brindisi
comincia un difficile cammi-
no di riedificazione demo-
cratica del Paese, con la di-
chiarazione di guerra alla
Germania, con i primi atti di
abrogazione delle leggi raz-
ziali, con le prime e signifi-
cative aperture alla libertà di
stampa. L’iniziativa riapre u-
na pagina di storia e solleci-
ta una riflessione finalizzata
alla valorizzazione degli
scenari attraverso le visite
guidate che ripercorrono le
tappe storiche del periodo.
La visita è a pagamento. Co-
sto 6 euro adulti, gratuito fi-
no ai 12 anni. Info e preno-
tazioni: 333.2854793, mail
giovale-br@libero.it.

Il week end del «Maggio
Salentino» si conclude do-
menica 12 settembre con «La
ricerca dell’assoluto», la visi-
ta guidata alla chiesa seicen-
tesca di Santa Maria del Ro-
mitorio dei Vescovi, a cura
dell’Arcidiocesi di Brindisi-
Ostuni. Inizio alle ore 18, ap-
puntamento alle ore 17.45 in
piazza Duomo. La chiesa oc-
cupa la parte più alta del Pa-
lazzo Arcivescovile e custo-
disce un ricco ciclo di affre-
schi, risalente al Seicento,
che ricopre quasi per intero
le pareti interne. Un trionfo
di colori grazie al recente re-
stauro che ha restituito agli
affreschi le tonalità originali.
In corrispondenza della con-
trofacciata il Giudizio Uni-
versale e la veduta di una
città, probabilmente Brindisi.
La partecipazione è gratuita
con un massimo venti parte-
cipanti, info e prenotazioni
bibliotecadeleo@libero.it.  

Roberto Romeo

natura, un ecosistema in e-
quilibrio tra terra e mare, un
patrimonio di biodiversità
che occorre difendere preser-
vando il suo spazio di vita, di
riparo e di riproduzione. Il
parco si presenta come un
paradiso di natura e di colori.
Un tesoro naturale, bellezza
approdata in un segreto e ri-
posto angolo del Mediterra-
neo tra file di ulivi secolari,
interrotte dai muretti a secco,
tratturi e dune tratteggiate da
macchia mediterranea e bru-
ghiere di gigli bianchi, timo
selvatico, ginepro e lentisco.
Poi, oltre la vegetazione il
mare, con i suoi colori can-
gianti e le incredibili traspa-
renze. La visita è a pagamen-
to. Costo 10 euro adulti, 5
euro dai 6 ai 12 anni, gratuito
fino ai 6 anni. Info e prenota-
zioni al 331.9277579. 

Terzo appuntamento in
programma sabato, «Sui luo-
ghi di Brindisi Capitale d’Ita-
lia», con inizio alle ore
18.30, con il personale della
Pro Loco di Brindisi. Una

Il programma prosegue nel
prossimo week end con tre
appuntamenti nella giornata
di sabato. Si comincia alle 10
con la visita alla mostra «La
città liquida. Il porto di Brin-
disi attraverso le carte anti-
che», a cura della biblioteca
arcivescovile «Annibale De
Leo»: manoscritti e libri anti-
chi raccontano del porto del-
la città con le trasformazioni
che hanno interessato la
morfologia e le modalità di
attracco e di navigazione, ol-
tre che riadeguare il ruolo
stesso di Brindisi in rapporto
al crocevia mediterraneo di
storie e di linguaggi, di arte e
di cultura. La partecipazione
è gratuita, info e prenotazioni
bibliotecadeleo@libero.it. 

Si continua nel pomerig-
gio, alle 16, con la visita nel-
la riserva naturale dello Stato
di Torre Guaceto, a cura del-
le guide della Cooperativa
Thalassia: l’esperienza è
pensata per restituire ai par-
tecipanti la dimensione esatta
di un pezzo incontaminato di

APPUNTAMENTI FINO A OTTOBRE
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«Musica sull’acqua»,
evento internazionale

«La cantata del Caffè di
Bach che apre il festival è
un’occasione ‘straordinaria’
per tutti, pubblico, cantanti,
musicisti e naturalmente an-
che per me che ho accettato
con grande curiosità e inte-
resse la raffinata proposta
del M° Andrea Crastolla.
La regia e i costumi che ho
creato hanno lo scopo di far
interagire gli artisti con il
pubblico in un ‘visionario’
bar. Questa intimistica opera
di Johan Sebastian Bach di,
circa 45 minuti, è probabil-
mente l’unica sua creazione
comica-profana. La mia idea
registica vuole sorridere con
ironia e un po’ di dolce spre-
giudicatezza per meglio gu-
stare la musica e il canto og-
gi detti ‘colti o di nicchia’
ma che furono, all’epoca di
Bach, alla portata di tutti e
quindi in un certo senso
‘pop’. Questa è un’occasio-
ne unica per i melomani na-
turalmente, ma anche per un
pubblico vasto e soprattutto
per i giovani, che potrebbero
godere con semplicità e stu-
pore di un’opera settecente-
sca ma attualissima. Sono fe-
lice e onorato di essere in
questo festival per la qualità
del repertorio e degli inter-
preti e soprattutto di ritornare
a Brindisi in un evento che
arricchisce il nostro ‘sentire’.
(Toni Candeloro)».

«Candeloro è ‘la cifra’ della
mia scelta artistica per questa
prima edizione del Festival»,
dichiara il direttore d’orche-
stra Andrea Crastolla presen-
tando lo spettacolo di apertura
di Musica sull’Acqua: «Ci so-
no pagine bellissime della
musica vocale da Camera da
riscoprire e far conoscere, per
questo è importante indivi-
duare formule vincenti non
solo per attrarre il pubblico,
ma anche per guidarlo nella
comprensione. Quando ho
pensato alla Cantata del Caffè

di Bach, riconosciuto capola-
voro della musica barocca, ho
immaginato il pubblico parte-

Angela Sindeli, concertista e
docente di canto barocco
presso il conservatorio di Bu-
carest; il tenore Federico

Buttazzo. Tre voci stupefa-
centi che saranno accompa-
gnate dall’orchestra da came-
ra Salento Consort, un ensem-
ble, in forza all’Associazione
Parsifal, che riunisce profes-
sionisti cameristi del Salento
musicale, sotto la direzione
attenta e scrupolosa di Cra-
stolla che non mancherà, an-
cora una volta, di rivestire con
la sua originale impronta la
sua indole filologica e propul-
siva della musica barocca. Tra
gli artisti che interverranno
non si può dimenticare il prin-
cipale: ossia il Caffè, e nello
specifico il Morola Caffè
pronto per essere degustato
dal pubblico in questa unica
ed eccezionale performance.

«Musica sull’acqua è un
festival innovativo, creativo,
con una forte connotazione
europea - afferma Anna Rita

Di Sansebastiano, Presiden-
te dell’Associazione Parsifal
-. La rassegna si snoda in al-
cuni dei luoghi più belli di
Brindisi situati intorno alla
zona portuale; la Cantata del

Caffè in particolare verrà e-
seguita nel Teatro Verdi, nel-
la zona del foyer prospiciente
gli scavi romani, location
storica che ben si coniuga
con azioni culturali, e nello
specifico musicali, che pos-
sono presentarsi al pubblico
desideroso di novità e curio-
so di accostarsi a generi mu-
sicali lontani dal ‘consueto
mercato’ della proposta mu-
sicale locale, ma che rappre-
sentano parte del patrimonio
musicale internazionale».

Musica sull’Acqua è sta-
to realizzato da Parsifal A-
PS, con il sostegno della
Città di Brindisi, la Presi-
denza del Consiglio Regio-
nale della Puglia, e grazie al
convinto sostegno di Enel.
Info e biglietti sul sito
www.musicasullacqua.com

e sul circuito Vivaticket.

Foto: Toni Candeloro, Anna Rita Di Sansebastiano, Andrea Crastolla e Angela Sindeli 

della sua Lipsia. Per questo ho
visto in Toni Candeloro il giu-
sto regista dell’azione scenica,
per la sua immediata capacità
empatica e il suo grande talen-
to comunicativo».

Toni Candeloro coordina un
team di artisti di altissimo li-
vello: il basso Adolfo Corra-

do, vincitore 2021 del Concor-
so Internazionale Todi dal
Monte; il soprano barocco

cipe di quella dimensione lu-
dica e comica nella quale Ba-
ch ha esercitato il suo genio
compositivo, progettando una
cantata - una forma solita-
mente destinata agli ambienti
celebrativi della religione pro-
testante luterana - per una be-
vanda amata da Bach, e che e-
gli stesso aveva notato essere
al centro delle dinamiche so-
ciali e relazionali della vita

BRINDISI 10-11-12 SETTEMBRE 2021
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FUORI ORARIO

Sabato 11 settembre 2021

• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 12 settembre 2021

• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 11 settembre 2021

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 

Domenica 12 settembre 2021

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

FONDAZIONE DI GIULIO

La Fondazione Tonino

Di Giulio, con il Patroci-
nio del Comune di Brin-
disi, in collaborazione
con il Museo Archeologi-
co «Ribezzo» / Polo Bi-
bliomuseale di Brindisi e
la Società di Storia Patria
per la Puglia (sezione di
Brindisi), organizza mar-

tedì 14 settembre 2021
(anniversario della morte
del nostro grande Poeta),
alle ore 18.30, nel magni-
fico Chiostro del Museo
«Ribezzo» una conversa-
zione su «L’esilio di
Dante Alighieri e il pro-
getto della Commedia».

Relatore Ettore Cata-

lano (foto), Professore
Onorario dell'Università
del Salento, che ha inse-
gnato Letteratura Italiana
nelle Università degli
Studi di Bari e del Salen-
to. Raffinato studioso
della letteratura italiana
dell’Ottocento e del No-
vecento, Catalano non ha
trascurato i contempora-
nei e la letteratura regio-
nale. Molti suoi contribu-
ti sono dedicati all’analisi
delle problematiche lega-
te alla messinscena tea-
trale e alla drammaturgia
otto-novecentesca. Tra le
opere dell’autore, ricor-
diamo, La metafora e l’i-

perbole, Studi su Vittori-

ni. Insieme ad un team di
colleghi delle varie Uni-

tegie di scrittura nella

Letteratura Italiana, vin-
ce il Premio «Carlo Levi»
per la saggistica naziona-
le.

Ha tenuto seminari e
conferenze in tantissime
Università Italiane e in
prestigiose Università
Europee e Americane. E’
membro di numerose giu-
rie in premi letterari. Ha
progettato e diretto a O-
stuni nel biennio 2015-
2016 la rassegna «Un’e-

mozione chiamata libro».
Ha ricostituito a Brin-

disi il Comitato dell’As-
sociazione Dante Ali-
ghieri e ne è stato Presi-
dente per dieci anni. Nel
2018 ha esordito nella
narrativa noir con Rosso

Adriatico, Il delitto della

lamia, Un mare di Follia,
Un'infezione latente.

Dopo i saluti Istituzio-
nali, interventi della
Prof.ssa Raffaella Ar-

gentieri, Presidente della
Fondazione Tonino Di
Giulio, e del Prof. Giaco-

mo Carito, Presidente
della sezione di Brindisi
della Società di Storia Pa-
tria per la Puglia.

Si accede con green
pass, mascherina e preno-
tazione alla mail: fonda-

zione.digiulio@gmail.co

m. (Vedi anche locandina
nella seconda pagina di
copertina di Agenda).

Conversazione su Dante Alighieri

versità pugliesi e di critici
militanti, ha curato il vo-
lume La Letteratura del

Novecento in Puglia

1970-2008. Le caverne

dell’istinto. Il Teatro di

Pirandello. Per altre ter-

re. Il Viaggio di Ulisse. El

otro el Mismo. Proiezioni

autobiografiche nella let-

teratura Italiana. Nel
2014 con il volume Stra-
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IN PIAZZA SANTA TERESA LA PRESENTAZIONE UFFICIALE DELLA SQUADRA

Happy Casa Brindisi

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

IL MEMORIAL «PENTASSUGLIA» IN DIRETTA SU ANTENNA SUD 85
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Ultimi test prima degli impegni ufficiali

Decimo Memorial «Pentassuglia»
Una vittoria ed una

sconfitta per la Happy
Casa Brindisi nelle prime
due uscite stagionali. La
formazione biancoazzur-
ra, affidata per altri due
anni alla guida tecnica di
coach Frank Vitucci, ha
perso venerdì 3 settem-
bre è stata sconfotta dal-
la Virtus Segafredo Bolo-
gna, campione d’Italia,
nel memorial «Porelli»
(92-72), ma si è riscatta-
ta domenica 5 nel trofeo
«Dalla Riva Sportfloors»
di Cavallino-Treporti bat-
tendo 69-65 la Vuelle ar-
pegna Prosciutto Pesa-
ro. Le due partite sono
servite al coach per valu-
tare gli aspetti tecnico-
tattici, ma soprattutto al
preparatore atletico Mar-
co Sist per valutare qua-
le fosse la condizione fi-
sica della squadra dopo
la prima fase di lavoro.

Contro la Virtus del
neo allenatore Sergio
Scariolo non c’è mai sta-
ta partita, con le «V» ne-
re che hanno concesso
solo i primi dieci minuti di
gioco ai pugliesi, poi, Be-
linelli e compagni hanno
deciso di chiudere già al
riposo la sfida andando
negli spogliatoi con 13
punti di vantaggio e un
importante break. C’è da
dire che Frank Vitucci ha
dovuto fare a meno di
Clark, Chappell, Udom e
dopo qualche minuto
dalla palla in due anche

Big Elio è giunto alla de-
cima edizione. Si comin-
cia venerdì sera (ore
20.30), con il match tra
Happy Casa e Carpegna
Prosciutto Pesaro. La
Vuelle sarà nuovamente
in campo sabato (ore
18.00) per la sfida con gli
estoni del BC Tartu
Rock. Giornata conclusi-
va domenica 12 settem-
bre (ore 18.00) con la
gara che vedrà di fronte
New Basket e BC Tartu. 

Tra gare precampiona-
to e Supercoppa, la data
del 26 settembre si avvi-
cina. La New Basket
Brindisi esordirà in cam-
pionato nella trasferta di
Trieste contro l’Allianz
dell’ex Adrian Banks e
del neo capo allenatore
Franco Ciani. La prima
palla in due del campio-
nato 2021/2022 vedrà in
campo la neo promossa
Ge.Vi Napoli di coach Pi-
no Sacripanti e l’Olimpia
Milano di coach Messina.

Per la NBB si tratta de-
la decima partecipazione
consecutiva al massimo
campionato e, natural-
mente, della conferma
della collocazione nella
elìte del basket italiano in
termini di crescita socie-
taria e di competitività,
senza dimenticare la di-
mensione europea con la
terza esperienza conse-
cutiva nella Basketball
Champions League

Francesco Guadalupi

di Josh  Perkins.  Nono-
stante la sconfitta, la ga-
ra ha messo in evidenza
i tre italiani, Zanelli, Vi-
sconti e Gaspardo (42
punti in totale), con
«Gas» che ne ha realiz-
zati 17. Equilibrata la ga-
ra con i marchigiani, da
quest’anno allenati dal
tecnico croato Aza Pe-
trovic, che nella stagione
1987/88 ha vestito la
maglia della gloriosa
Scavolini. E’ stato un
continuo botta e risposta
con Visconti che ha
«sfiancato» la difesa pe-
sarese a suon di triple
scrivendo 21 punti a fine
match. 

Lunedì il gruppo bian-
coazzurro è tornato al la-
voro in contrada Masse-
riola, ancora sedute di
basket e atletica per Za-
nelli e compagni che da
venerdì saranno impe-
gnati nel memorial Pen-
tassuglia - Happy Casa
Cup. Il torneo dedicato a

BASKET

Coach Frank Vitucci

EVENTO

Presentazione e
quarantennale!

La festa in piazza prima del me-
morial «Elio Pentassuglia», che
quest’anno taglia il traguardo della
decima edizione. Un doversoso o-
maggio ad uno dei personaggi più
rappresentativi dello sport brindisi-
no, noto e stimato a livello naziona-
le per la sua carriera di allenatore.
Big Elio è stato ricordato nel corso
della manifestazione che si è tenuta
giovedì sera in piazza Santa Teresa:
con il patrocinio del Comune di
Brindisi, è stata ufficialmente pre-
sentata la squadra ma è stata anche
celebrata la prima storica promozio-
ne in serie A (foto), quella della sta-
gione 1980/1981 con la presidenza
dell’avvocato Mario Scotto di Mar-
co e la conduzione tecnica di coach
Piero Pasini, che un anno prima a-
veva guidato la formazione bian-
coazzurra alla conquista della serie
A/2. Un biennio indimenticabile e
la città ha potuto riabbracciare molti
dei protagonisti di quella indimenti-
cabile promozione, ottenuta nel pa-
lasport della Nuova Idea nel decisi-
vo match con Fabriano (8 marzo
1981). Nella foto del nostro Mauri-
zio De Virgiliis un momento dell’e-
vento di giovedì sera, condotto da
Mino Taveri, mentre nella copertina
di sport pubblichiamo una foto del
nuovo roster dell’Happy Casa.
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L’allenatore Mauro Chianese

Brindisi, l’estate della svolta
Dopo la pausa estiva ri-

prendiamo col riepilogo di

quanto accaduto e gli ulti-

mi aggiornamenti. La S-

SD Brindisi FC composta

dalla V&V (Vangone-Ver-

tolomo), Giannelli, Bassi

e Per brindisi, dopo le

due esaltanti e consecuti-

ve promozioni ottenute

sul campo e dopo i due

deludenti e consecutivi

campionati di serie D, è

passata a Daniele Ariglia-

no che, dopo aver rileva-

to le quote di Giannelli e

della V&V, ne detiene il

75%. Del restante 25%,

Bassi, con un proprio co-

municato, ha dichiarato di

essere disponibile a met-

tere a disposizione il pro-

prio 20%, mentre la Per-

brindisi, promotrice del

progetto di rinascita del

calcio in città (dopo la ra-

diazione del Città di Brin-

disi del presidente Flora),

continua la collaborazio-

ne con l ’ imprenditore

brindisino e presidente A-

rigliano. Prima della rivo-

luzione societaria, essen-

do la società retrocessa

in Eccellenza, ancora

tutt’insieme, unendo le

forze, veniva inoltrata la

domanda di ripescaggio

in Federazione. La notizia

dell’avvenuto ripescaggio

è arrivata il 12 agosto. In

attesa, la società brindisi-

na, mai ferma, presenta-

va il nuovo organigram-

ma dirigenziale e dei col-

laboratori. Le novità più

evidenti sono quelle del

D’Isernia, squadra che
militerà nel campionato di
Eccellenza molisana; il
secondo con l'F.C. Mate-
se, club di Serie D. Con-
cluso il ritiro, la compagi-
ne brindisina ritornava ad
allenarsi in città dove, do-
po qualche giorno, effet-
tuava un altro allenamen-
to congiunto col Mesa-
gne. Mentre continuano
gli allenamenti in modo
serrato, il Dipartimento In-
terregionale ha reso noti
il regolamento e il calen-
dario della Coppa Italia di
serie D 2021/2022. La
21esima edizione pren-
derà il via alle ore 15 do-
menica 12 settembre con
le 44 sfide del turno preli-
minare, per proseguire fi-
no alla finale in program-
ma domenica 22 maggio
2022 in campo neutro.
Variata di poco la formula
della competizione con le
semifinali in gara unica
come tutti gli altri turni
della competizione. In
tutti i casi saranno i rigori
a decidere gli incontri
che termineranno in pa-
rità alla fine dei tempi re-
golamentari. Nel turno
preliminare il Brindisi gio-
cherà in casa domenica
12 settembre (ore 20,00)
col neo promosso Mati-
no. E’ stata diramata an-
che la composizione del
girone H che partirà il 19
settembre: ne faranno
parte 20 squadre di cui
undici pugliesi, sei cam-
pane e tre  lucane.

Sergio Pizzi

ruolo di direttore genera-
le, passato a Vincenzo Vi-
sone, e del consulente  di
mercato, Ciro Montella.
Novità anche per quanto
riguarda il tecnico: Mauro
Chianese con Alessandro
De Luca allenatore in se-
conda. Avuta la certezza
del campionato in cui gio-
care, il presidente Ariglia-
no, d’intesa con i nuovi
collaboratori Visone,
Montella e col tecnico
Chianese, decideva di ri-
partire con una rosa for-
mata da giovani promet-
tenti e desiderosi di met-
tersi in evidenza. Una ro-
sa quasi del tutta rinnova-
ta, ma eviteremo di farne
i nomi con l’impegno di
conoscerli gradualmente.
Tutta la comitiva brindisi-
na il 16 agosto partiva per
il ritiro pre campionato
presso l’Hotel Kristal di
Campitello Matese.

Nel corso della prepa-
razione sono stati dispu-
tati due allenamenti con-
giunti. Il primo col Città

PALIO DELL’ARCA

La sfida degli
«schifarieddi»

Domenica 5 settembre si è svolta
nelle acque del porticciolo turistico
Marina di Brindisi, col suggestivo
sfondo del Castello Alfonsino, il
26esimo Palio dell’Arca di San Teo-
doro, storica gara remiera promossa
e organizzata dall’Arcidiocesi Brin-
disi-Ostuni, dal Comune di Brindisi,
dal comitato Feste Patronali, dal
Circolo Remiero Brindisi, dall’Asd
«Vogatori Remuri Brindisi» in oc-
casione dei festeggiamenti patrona-
li. Protagonisti gli atleti dell’asd Vo-
gatori Remuri, molti dei quali alla
prima esperienza di voga, che si so-
no sfidati in una spettacolare gara a
staffetta a bordo degli «schifaried-
di» acquistati grazie ai fondi desti-
nati al settore turistico e culturale
acquisiti attraverso il progetto Pin
della Regione Puglia. Conclusione
in volata col successo dell’imbarca-
zione che rappresentava il Villaggio
Pescatori: a bordo, Vincenzo Mag-
giore, Vincenzo Romanelli, Mattia
Annicchiarico e Simone Falco; sul-
l’imbarcazione antagonista, che rap-
presentava le Sciabiche, Antonio
Romanelli, Ettore Scivales, Mirko
Miglietta e Mauro De Bellis. Starter
del Palio il comandante della Capi-
taneria di Porto di Brindisi Fabrizio
Coke. Foto: l’equipaggio vincitore.

La rivoluzione societaria e il ripescaggio  CALCIO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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DIARIO

Fiori d’arancio
Mimmo-Gabriella

Un giorno speciale per l'amico e col-
lega Mimmo Consales e Gabriella

Carella che domenica 5 settembre
2021, nella elegante cornice di Tenu-
ta Moreno, si sono uniti in matrimo-
nio. Il rito civile è stato celebrato dal
sindaco di Mesagne Toni Matarrel-

li. Testimoni la sorella della sposa,
Daniela Carella, e Lino Luperti.
Agli sposi giungano le felicitazioni
della direzione di Agenda Brindisi
(Le foto sono di Vincenzo Tasco).

MOSTRA

Venerdì 10 settembre
alle ore 19.00 nelle sale
di palazzo Granafei-Ner-
vegna (Brindisi, via Duo-
mo 20 - Piano terra) sarà
inaugurata la mostra «Le
marine del Duemila» che
comprende una serie di o-
pere recenti del pittore
Attilio Melfi. L’artista, o-
riginario di Brindisi, clas-
se 1964, vive e opera a
Bologna, sua città adotti-
va dal 1984. Ingegnere
con una lunga carriera in
progetti infrastrutturali
seguiti in tutto il mondo,
nel 2020 decide di dedi-
carsi a tempo pieno alla
pittura, disciplina che lo
appassiona da molti anni.

L’iperrealismo costitui-
sce la cifra stilistica forte-
mente identificativa delle
opere di Attilio Melfi, che
muove dalla rappresenta-
zione di contesti urbani
cogliendo tagli e sfumatu-
re luministiche dei vari
momenti della giornata at-
traverso l’impiego di tec-
niche convenzionali della
tradizione pittorica, olio
su tela in primis. Di re-
cente si appassiona e spe-
rimenta nuove tecniche di
espressione e rappresenta-
zione, quali le «marine
contemporanee», opere di
mare dove sia presente un
connotato di attualità e
panorami urbani dei centri
storici, ove siano presenti

congiungersi idealmente -
pur momentaneamente -
con la sua città natale e
reimmergersi nelle sua at-
mosfera. E il corpus di la-
vori, molti inediti, in mo-
stra a Brindisi appartiene
proprio a questa recentis-
sima produzione, che ap-
punto si caratterizza per
una raffigurazione fede-
lissima alla realtà, quindi
per un taglio che potrebbe
definirsi fotografico, di
marine e paesaggi «a-sto-
rici» ma tuttavia colti nel-
la freschezza della loro
contemporaneità.

La mostra resterà aper-
ta dal 10 al 18 settembre
2021 tutti i giorni dalle o-
re 10 alle 20.30 (ingresso
libero con green pass).

Principali mostre per-

sonali di Attilio Melfi:

2018 "Uquadro", Go-

lem, Bologna - 2019 -

«Personal Landscapes»,

Officine Amadesi, Ozza-

no (Bologna) - 2019 -

«Uquadro2», Galleria

B4, Bologna - 2020 -

«L’altra stagione», Gal-

leria Incinque, Roma -

2020 - «Periferie», Ren-

dez Vous, Brindisi - 2021

- Fiera «Paratissima -

Rebirthing», Torino -

2021 - «Fuori Tempo»,

Galleria B4, Bologna -

2021 - «Fuori Tempo

parte 2», Galleria Stella

del Mar, Bologna.

Melfi: «Le marine del Duemila»

tracce di contemporaneità.
Alcune vedute presenti

in mostra sono evidente-
mente riconducibili alla
terra di origine di Melfi,
cui l'artista resta forte-
mente legato. E questa
sua personale brindisina è
per lui l'occasione per ri-

Quartiere BOZZANO - Via Germania 25

Dopo mesi passati a selezionare i
migliori prodotti, apre le porte Coffee
Cap con macchine per caffè, capsule
e cialde compatibili, dolciumi e una

vasta selezione di prodotti artigianali.
In bocca al lupo all’ex capitano della
New Basket Brindisi Marco Cardillo

per questa importante avventura.






